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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE) 2016/1686 DEL CONSIGLIO 

del 20 settembre 2016 

che impone misure restrittive supplementari contro l'ISIL (Dàesh) e Al Qaeda e le persone fisiche 
e giuridiche, le entità e gli organismi a essi associati 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 215, 

vista la decisione (PESC) 2016/1693 del Consiglio, del 20 settembre 2016, concernente misure restrittive nei confronti 
dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda e di persone, gruppi, imprese ed entità ad essi associati e che abroga la posizione comune 
2002/402/PESC (1), 

vista la proposta congiunta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza e della 
Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (CSNU) ha affrontato la minaccia per la pace e la sicurezza interna­
zionali rappresentata da Al Qaeda e dall'ISIL (Dàesh) adottando le risoluzioni 1267 (1999), 1333 (2000), 1390 
(2002) e 2253 (2015). 

(2)  Tali risoluzioni sono attuate nel diritto dell'Unione dalla posizione comune 2002/402/PESC (2), concernente 
misure restrittive nei confronti dei membri delle organizzazioni dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda e di altri individui, 
gruppi, imprese ed entità ad essi associati, e dal regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio (3). 

(3)  Il 20 settembre 2016 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2016/1693, che abroga e sostituisce la 
posizione comune 2002/402/PESC. 

(4)  Poiché tale decisione contiene misure supplementari stabilite dal Consiglio per rafforzare la lotta contro la 
minaccia terroristica internazionale rappresentata dall'ISIL (Dàesh) e da Al Qaeda, come richiesto dal CSNU, viene 
introdotto un congelamento dei beni da applicare alle persone fisiche o giuridiche, alle entità o agli organismi che 
soddisfano i criteri pertinenti, al fine di rafforzare la lotta contro la minaccia terroristica internazionale rappre­
sentata dall'ISIL (Dàesh) e da Al Qaeda. L'attuazione di queste misure richiede un'azione normativa a livello 
dell'Unione, in particolare al fine di garantirne l'applicazione uniforme da parte degli operatori economici in tutti 
gli Stati membri. 

(5)  Il presente regolamento dovrebbe essere applicato conformemente ai diritti e ai principi riconosciuti, in 
particolare, dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, segnatamente il diritto a un ricorso effettivo e 
a un giudice imparziale, il diritto di proprietà e il diritto alla protezione dei dati personali. 
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(1) Cfr. pag. 25 della presente Gazzetta ufficiale. 
(2) Posizione comune 2002/402/PESC del Consiglio, del 27 maggio 2002, concernente misure restrittive nei confronti dei membri delle 

organizzazioni dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda e di altri individui, gruppi, imprese ed entità ad essi associati (GU L 139 del 29.5.2002, 
pag. 4). 

(3) Regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei confronti di determinate 
persone ed entità associate alle organizzazioni dell'ISIL (Dàesh) e di Al-Qaeda (GU L 139 del 29.5.2002, pag. 9). 



(6)  Il potere di modificare l'elenco di cui all'allegato I del presente regolamento dovrebbe essere esercitato dal 
Consiglio, data la specifica minaccia alla pace e alla sicurezza internazionali rappresentata dall'ISIL (Dàesh) e da Al 
Qaeda e al fine di assicurare la coerenza con la procedura di modifica e revisione dell'allegato della decisione 
(PESC) 2016/1693. 

(7)  Ai fini dell'attuazione del presente regolamento e per garantire la massima certezza giuridica all'interno 
dell'Unione, è opportuno pubblicare i nomi e gli altri dati pertinenti relativi alle persone fisiche e giuridiche, alle 
entità e agli organismi i cui fondi e le cui risorse economiche devono essere congelati a norma del regolamento. 
Qualsiasi trattamento di dati personali di persone fisiche a norma del presente regolamento dovrebbe essere 
conforme al regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) e alla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(8)  Gli Stati membri e la Commissione dovrebbero informarsi reciprocamente delle misure adottate ai sensi del 
presente regolamento e comunicarsi ogni altra informazione pertinente in loro possesso relativa al presente 
regolamento. 

(9)  Gli Stati membri dovrebbero determinare le sanzioni da irrogare in caso di violazione delle disposizioni del 
presente regolamento e garantire che esse siano applicate. Tali sanzioni devono essere efficaci, proporzionate e 
dissuasive. 

(10)  Il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore immediatamente per garantire l'efficacia delle misure ivi 
contemplate, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni:  

a) «fondi»: le attività finanziarie e i proventi economici di qualsiasi tipo, compresi tra l'altro il denaro contante, gli 
assegni, i crediti monetari, le tratte, i bonifici e altri strumenti di pagamento, i depositi presso istituti finanziari o altre 
entità, i saldi sui conti, i debiti e gli obblighi debitori; titoli negoziati a livello pubblico e privato e strumenti di 
debito, tra cui azioni, certificati azionari, titolo a reddito fisso, pagherò, warrant, obbligazioni e contratti derivati; gli 
interessi, i dividendi o altri redditi generati dalle attività; il credito, il diritto di compensazione, le garanzie, le 
fideiussioni o altri impegni finanziari; le lettere di credito, le polizze di carico e gli atti di cessione; i documenti 
comprovanti interessi su fondi o risorse finanziarie nonché qualsiasi altro strumento di finanziamento all'espor­
tazione;  

b) «risorse economiche»: le attività di qualsiasi tipo, materiali o immateriali, mobili o immobili, che non sono fondi ma 
che possono essere utilizzate per ottenere fondi, beni o servizi;  

c) «congelamento di fondi»: il divieto di spostare, trasferire, alterare, utilizzare o gestire i fondi o di avere accesso ad essi 
in modo da modificarne il volume, l'importo, la collocazione, la proprietà, il possesso, la natura e la destinazione 
o da introdurre altri cambiamenti tali da consentire l'uso dei fondi in questione, compresa la gestione di portafoglio;  

d) «congelamento di risorse economiche»: il divieto di utilizzare risorse economiche per ottenere fondi, beni o servizi in 
qualsiasi modo, anche attraverso la vendita, l'affitto e le ipoteche;  

e) «autorità competenti»: le autorità competenti degli Stati membri, quali identificate nei siti web elencati nell'allegato II; 
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(1) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche 
in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione di tali 
dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1). 

(2) Direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31). La direttiva 95/46/CE sarà 
sostituita dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, concernente la tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 



f) «richiesta»: qualsiasi richiesta, sotto forma contenziosa o meno, presentata anteriormente o posteriormente alla data 
dell'inserimento di una persona, di un'entità o di un organismo nell'elenco figurante nell'allegato I, derivante da un 
contratto o da una transazione o ad essi collegata, e in particolare: 

i)  una richiesta volta ad ottenere l'adempimento di un obbligo derivante da un contratto o da una transazione o ad 
essi collegata; 

ii)  una richiesta volta ad ottenere la proroga o il pagamento di una garanzia o di una controgaranzia finanziaria, 
indipendentemente dalla sua forma; 

iii)  una richiesta di compensazione relativa a un contratto o a una transazione; 

iv)  una domanda riconvenzionale; 

v)  una richiesta volta ad ottenere, anche mediante exequatur, il riconoscimento o l'esecuzione di una sentenza, di un 
lodo arbitrale o di una decisione equivalente, indipendentemente dal luogo in cui sono stati pronunziati.  

Articolo 2 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche appartenenti a, posseduti, detenuti o controllati, direttamente 
o indirettamente, da una persona fisica o giuridica, da un'entità o da un organismo di cui all'elenco dell'allegato I, inclusi 
i terzi che agiscono per loro conto o sotto la loro direzione. 

2. È vietato mettere, direttamente o indirettamente, fondi o risorse economiche a disposizione di una qualsiasi delle 
persone fisiche o giuridiche, delle entità o degli organismi elencati nell'allegato I, o destinarli a loro vantaggio. 

Articolo 3 

1. Nell'allegato I figurano le persone fisiche o giuridiche, le entità e gli organismi che il Consiglio ha identificato, 
a norma dell'articolo 3, paragrafo 3, della decisione (PESC) 2016/1693, come soggetti: 

a)  associati all'ISIL (Dàesh) e ad Al Qaeda o a qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione, in quanto: 

i)  partecipano al finanziamento dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, oppure partecipano al finanziamento di atti o attività da parte di, in collegamento con, con il 
nome di, per conto di o a sostegno di uno di loro; 

ii)  partecipano alla programmazione, all'agevolazione, alla preparazione o all'esecuzione di atti o attività 
o impartiscono o ricevono corsi di addestramento terroristico, comprese istruzioni relative ad armi, ordigni 
esplosivi o altri metodi o tecnologie con lo scopo di commettere atti terroristici, da parte di, in collegamento con, 
con il nome di, per conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala 
scissionista o emanazione; 

iii)  hanno scambi commerciali con l'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, in particolare di petrolio, prodotti petroliferi, raffinerie modulari e materiali connessi, nonché di 
altre risorse naturali e beni culturali; 

iv)  forniscono, vendono o trasferiscono armi e materiale connesso all'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, 
affiliato, ala scissionista o emanazione; 

b)  che viaggiano o cercano di recarsi fuori dell'Unione al fine di: 

i)  perpetrare, pianificare, preparare o prendere parte ad atti terroristici per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di 
Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; oppure 

ii)  impartire o ricevere un addestramento terroristico per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di 
qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; oppure 

iii)  sostenere in qualunque altro modo l'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione; 

c)  che cercano di entrare nell'Unione per motivi identici a quelli elencati alla lettera b) o per partecipare ad atti o attività 
in collegamento con, con il nome di, per conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro 
cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; 
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d)  che reclutano o sostengono in qualunque altro modo gli atti o le attività dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi 
loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione: 

i)  mettendo a disposizione o raccogliendo, direttamente o indirettamente, con qualunque mezzo fondi destinati 
a finanziare i viaggi di persone che si prefiggono gli scopi di cui alle lettere b) e c); organizzando il viaggio di 
persone che si prefiggono gli scopi di cui alle lettere b) e c), o facilitandolo in qualunque altro modo; 

ii)  istigando un'altra persona a partecipare ad atti o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per 
conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione; 

e)  che incitano o provocano pubblicamente atti o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per conto di 
o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione, inclusi 
l'incoraggiamento o l'esaltazione di tali atti o attività causando così il pericolo che possano essere commessi atti 
terroristici; 

f)  che sono coinvolti o complici nell'ordinare o nel commettere gravi violazioni dei diritti umani contro persone, tra cui 
sequestro, stupro, violenza sessuale, matrimonio forzato e riduzione in schiavitù, al di fuori del territorio dell'Unione, 
per conto di o nel nome dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione. 

2. L'allegato I include, ove disponibili, le informazioni necessarie per identificare le persone fisiche o giuridiche, le 
entità o gli organismi interessati. Per le persone fisiche, tali informazioni possono includere i nomi, compresi gli 
pseudonimi, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, il numero del passaporto e della carta d'identità, il genere, 
l'indirizzo, se noto, e la funzione o la professione. Per le persone giuridiche, le entità e gli organismi, tali informazioni 
possono includere le denominazioni, la data e il luogo di registrazione, il numero di registrazione e la sede di attività. 

Articolo 4 

1. Qualora decida di applicare a una persona fisica o giuridica, un'entità o un organismo le misure di cui agli 
articoli 2 e 9, il Consiglio modifica di conseguenza l'allegato I. 

2. Il Consiglio trasmette la sua decisione e i motivi dell'inserimento nell'elenco alla persona fisica o giuridica, all'entità 
o all'organismo di cui al paragrafo 1 direttamente, se l'indirizzo è noto, o mediante la pubblicazione di un avviso, dando 
alla persona fisica o giuridica, all'entità o all'organismo in questione la possibilità di formulare osservazioni. 

3. Qualora siano formulate osservazioni o siano presentate nuove prove sostanziali, il Consiglio riesamina la propria 
decisione e ne informa la persona fisica o giuridica, l'entità o l'organismo di conseguenza. 

4. L'elenco di cui all'allegato I è riesaminato a intervalli regolari e almeno ogni dodici mesi. 

Articolo 5 

In deroga all'articolo 2, le autorità competenti degli Stati membri possono autorizzare lo svincolo di taluni fondi 
o risorse economiche congelati o la messa a disposizione di taluni fondi o risorse economiche, alle condizioni che 
ritengono appropriate, dopo aver accertato che i fondi o le risorse economiche in questione sono: 

a)  necessari per soddisfare le esigenze di base delle persone fisiche o giuridiche, delle entità o degli organismi elencati 
nell'allegato I e dei familiari a carico di tali persone fisiche, compresi i pagamenti relativi a generi alimentari, 
locazioni o ipoteche, medicinali e cure mediche, imposte, premi assicurativi e utenza di servizi pubblici; 

b)  destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragionevoli o al rimborso delle spese sostenute per la prestazione di 
servizi legali; 

c)  destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi alla normale gestione o alla custodia dei fondi 
o delle risorse economiche congelati; oppure 

d)  necessari per coprire spese straordinarie. 
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Articolo 6 

In deroga all'articolo 2, le autorità competenti di uno Stato membro possono autorizzare lo svincolo di taluni fondi 
o risorse economiche congelati, a condizione che: 

a) i fondi o le risorse economiche siano oggetto di una decisione arbitrale emessa anteriormente alla data dell'inse­
rimento della persona fisica o giuridica, dell'entità o dell'organismo nell'elenco figurante nell'allegato I, di una 
decisione giudiziaria o amministrativa emessa nell'Unione o di una decisione giudiziaria esecutiva nello Stato 
membro interessato, prima, in o dopo tale data; 

b)  i fondi o le risorse economiche siano usati esclusivamente per soddisfare i crediti garantiti da tale decisione 
o riconosciuti validi da tale decisione, entro i limiti fissati dalle leggi e dai regolamenti applicabili che disciplinano 
i diritti dei soggetti titolari di tali crediti; 

c)  la decisione non vada a favore di una persona fisica o giuridica, di un'entità o di un organismo elencati all'allegato I; 

d)  il riconoscimento della decisione non sia contrario all'ordine pubblico nello Stato membro interessato. 

Articolo 7 

In deroga all'articolo 2, e purché un pagamento da parte di una persona fisica o giuridica, di un'entità o di un organismo 
di cui all'allegato I sia dovuto in forza di un contratto o di un accordo concluso o di un'obbligazione sorta per la 
persona fisica o giuridica, l'entità o l'organismo in questione prima della data di inserimento di tale persona fisica 
o giuridica, entità od organismo nell'allegato I, le autorità competenti degli Stati membri possono autorizzare, alle 
condizioni che ritengono appropriate, lo svincolo di taluni fondi o risorse economiche congelati purché l'autorità 
competente interessata abbia accertato che: 

a)  i fondi o le risorse economiche saranno usati per un pagamento da una persona fisica o giuridica, da un'entità o da 
un organismo di cui all'allegato I; e 

b)  il pagamento non viola l'articolo 2, paragrafo 2. 

Articolo 8 

L'articolo 2, paragrafo 2, non osta a che gli enti finanziari o creditizi dell'Unione effettuino accrediti sui conti congelati, 
purché tali versamenti siano anch'essi congelati. L'ente finanziario o creditizio informa immediatamente le autorità 
competenti in merito a tali transazioni. 

Articolo 9 

È vietato: 

a)  prestare assistenza tecnica, servizi di intermediazione e altri servizi correlati ad attività militari e alla fornitura, alla 
fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di beni e tecnologie inclusi nell'elenco comune delle attrezzature 
militari (1), compresi armi e munizioni, veicoli e materiale militari, materiale paramilitare e relativi pezzi di ricambio, 
destinati, direttamente o indirettamente, a qualsiasi persona fisica o giuridica, entità o organismo di cui all'allegato I; 

b)  fornire finanziamenti o assistenza finanziaria correlati ad attività militari, compresi in particolare sovvenzioni, prestiti 
e assicurazione dei crediti all'esportazione, nonché assicurazione e riassicurazione, per la vendita, la fornitura, il 
trasferimento o l'esportazione di armi e di materiale connesso o per la relativa prestazione di assistenza tecnica, 
servizi di intermediazione e altri servizi, direttamente o indirettamente a qualsiasi persona, entità o organismo di cui 
all'allegato I. 
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Articolo 10 

1. Fatte salve le norme applicabili in materia di relazioni, riservatezza e segreto professionale e l'articolo 337 del 
trattato, le persone fisiche e giuridiche, le entità e gli organismi: 

a)  forniscono immediatamente qualsiasi informazione atta a facilitare il rispetto del presente regolamento, quali le 
informazioni relative ai fondi e alle risorse economiche detenuti o controllati agendo per conto o sotto la direzione 
di una persona fisica o giuridica, di un'entità o di un organismo di cui all'elenco dell'allegato I, o ai conti e agli 
importi congelati a norma dell'articolo 2, alle autorità competenti degli Stati membri in cui risiedono o sono situati e 
alla Commissione, direttamente o attraverso dette autorità; 

b)  collaborano con le autorità competenti alla verifica di tali informazioni. 

2. Le informazioni fornite o ricevute ai sensi del presente articolo sono utilizzate unicamente per gli scopi per i quali 
sono state fornite o ricevute. 

3. Tutte le informazioni supplementari ricevute direttamente dalla Commissione sono messe a disposizione delle 
autorità competenti degli Stati membri interessati. 

Articolo 11 

1. È vietato partecipare, consapevolmente e deliberatamente, ad attività aventi l'obiettivo o il risultato di eludere 
i divieti di cui al presente regolamento. 

2. Qualsiasi informazione in base alla quale le disposizioni del presente regolamento sono o sono state aggirate è 
comunicata alle autorità competenti degli Stati membri e, direttamente o attraverso dette autorità, alla Commissione. 

Articolo 12 

1. Il congelamento di fondi e risorse economiche o il rifiuto di mettere a disposizione fondi o risorse economiche ai 
sensi dell'articolo 2, se effettuato ritenendo in buona fede che tale azione sia conforme al presente regolamento, non 
comporta alcun genere di responsabilità per la persona fisica o giuridica, l'entità o l'organismo che lo attua, né per i suoi 
direttori o dipendenti, a meno che non si dimostri che i fondi e le risorse economiche sono stati congelati o trattenuti in 
seguito a negligenza. 

2. Le azioni compiute da persone fisiche o giuridiche, entità o organismi non comportano alcun genere di responsa­
bilità a loro carico se non sapevano, e non avevano alcun motivo ragionevole di sospettare, che le loro azioni avrebbero 
violato le misure previste dal presente regolamento. 

Articolo 13 

Non è concesso alcun diritto, inclusi i diritti ai fini di indennizzo o altro diritto analogo, ad esempio un diritto di 
compensazione o diritto coperto da garanzia, in relazione a contratti o operazioni sulla cui esecuzione hanno inciso, 
direttamente o indirettamente, integralmente o in parte, le misure di cui al presente regolamento, alle persone o entità 
designate elencate nell'allegato I o qualsiasi persona o entità che avanza diritti tramite o a favore di tali persone o entità. 
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Articolo 14 

1. La Commissione e gli Stati membri si informano immediatamente delle misure adottate a norma del presente 
regolamento e condividono tutte le altre informazioni pertinenti in loro possesso attinenti al presente regolamento, in 
particolare quelle riguardanti: 

a)  i fondi congelati a norma dell'articolo 2 e le autorizzazioni concesse a norma degli articoli 5, 6 e 7; 

b)  questioni relative a problemi di violazione e di applicazione delle disposizioni del presente regolamento e alle 
sentenze pronunciate dagli organi giurisdizionali nazionali. 

2. Ciascuno Stato membro comunica immediatamente agli altri Stati membri e alla Commissione tutte le altre 
informazioni pertinenti in suo possesso che possano pregiudicare l'attuazione del presente regolamento. 

Articolo 15 

1. Gli Stati membri stabiliscono norme sulle sanzioni applicabili alle violazioni delle disposizioni del presente 
regolamento e adottano tutte le misure necessarie per garantirne l'attuazione. Le sanzioni previste devono essere efficaci, 
proporzionate e dissuasive. 

2. Gli Stati membri notificano alla Commissione le norme di cui al paragrafo 1 subito dopo l'entrata in vigore del 
presente regolamento e la informano di ogni successiva modifica. 

Articolo 16 

1. Gli Stati membri designano le autorità competenti di cui al presente regolamento e le identificano sui siti web 
elencati nell'allegato II. Gli Stati membri notificano alla Commissione le eventuali modifiche degli indirizzi dei loro siti 
web elencati nell'allegato II. 

2. Gli Stati membri notificano senza indugio alla Commissione le proprie autorità competenti, compresi gli estremi 
delle stesse, dopo l'entrata in vigore del presente regolamento e informano la Commissione di ogni eventuale successiva 
modifica. 

3. Laddove il presente regolamento imponga di notificare, informare o comunicare in altro modo con la 
Commissione, l'indirizzo e gli altri estremi da usare per dette comunicazioni sono quelli indicati nell'allegato II. 

Articolo 17 

La Commissione è autorizzata a modificare l'allegato II in base alle informazioni fornite dagli Stati membri. 

Articolo 18 

Il presente regolamento si applica: 

a)  nel territorio dell'Unione, compreso il suo spazio aereo; 

b)  a bordo di tutti gli aeromobili o di tutti i natanti sotto la giurisdizione di uno Stato membro; 

c)  a qualsiasi cittadino di uno Stato membro che si trovi all'interno o all'esterno del territorio dell'Unione; 

d)  a qualsiasi persona giuridica, entità od organismo che si trovi all'interno o all'esterno del territorio dell'Unione e sia 
registrata/o o costituita/o conformemente al diritto di uno Stato membro; 

e)  a qualsiasi persona giuridica, entità o organismo relativamente ad attività economiche esercitate, interamente 
o parzialmente, all'interno dell'Unione. 
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Articolo 19 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
I. KORČOK   

ALLEGATO I 

Elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui all'articolo 3 

…  
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ALLEGATO II 

Siti Internet contenenti informazioni sulle autorità competenti e indirizzo per le notifiche alla 
Commissione europea 

BELGIO 

http://www.diplomatie.be/eusanctions 

BULGARIA 

http://www.mfa.bg/en/pages/135/index.html 

REPUBBLICA CECA 

http://www.mfcr.cz/mezinarodnisankce 

DANIMARCA 

http://um.dk/da/politik-og-diplomati/retsorden/sanktioner/ 

GERMANIA 

http://www.bmwi.de/DE/Themen/Aussenwirtschaft/aussenwirtschaftsrecht,did=404888.html 

ESTONIA 

http://www.vm.ee/est/kat_622/ 

IRLANDA 

http://www.dfa.ie/home/index.aspx?id=28519 

GRECIA 

http://www.mfa.gr/en/foreign-policy/global-issues/international-sanctions.html 

SPAGNA 

http://www.exteriores.gob.es/Portal/es/PoliticaExteriorCooperacion/GlobalizacionOportunidadesRiesgos/Documents/ 
ORGANISMOS%20COMPETENTES%20SANCIONES%20INTERNACIONALES.pdf 

FRANCIA 

http://www.diplomatie.gouv.fr/autorites-sanctions/ 

CROAZIA 

http://www.mvep.hr/sankcije 

ITALIA 

http://www.esteri.it/MAE/IT/Politica_Europea/Deroghe.htm 

CIPRO 

http://www.mfa.gov.cy/sanctions 
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LETTONIA 

http://www.mfa.gov.lv/en/security/4539 

LITUANIA 

http://www.urm.lt/sanctions 

LUSSEMBURGO 

http://www.mae.lu/sanctions 

UNGHERIA 

http://www.kulugyminiszterium.hu/kum/hu/bal/Kulpolitikank/nemzetkozi_szankciok/ 

MALTA 

http://www.doi.gov.mt/EN/bodies/boards/sanctions_monitoring.asp 

PAESI BASSI 

www.rijksoverheid.nl/onderwerpen/internationale-vrede-en-veiligheid/sancties 

AUSTRIA 

http://www.bmeia.gv.at/view.php3?f_id=12750&LNG=en&version= 

POLONIA 

http://www.msz.gov.pl 

PORTOGALLO 

http://www.portugal.gov.pt/pt/os-ministerios/ministerio-dos-negocios-estrangeiros/quero-saber-mais/sobre-o-ministerio/ 
medidas-restritivas/medidas-restritivas.aspx 

ROMANIA 

http://www.mae.ro/node/1548 

SLOVENIA 

http://www.mzz.gov.si/si/zunanja_politika_in_mednarodno_pravo/zunanja_politika/mednarodna_varnost/omejevalni_ 
ukrepi/ 

SLOVACCHIA 

http://www.mzv.sk/sk/europske_zalezitosti/europske_politiky-sankcie_eu 

FINLANDIA 

http://formin.finland.fi/kvyhteistyo/pakotteet 

SVEZIA 

http://www.ud.se/sanktioner 
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REGNO UNITO 

https://www.gov.uk/sanctions-embargoes-and-restrictions 

Indirizzo per le notifiche alla Commissione europea: 

Commissione europea 
Servizio degli strumenti di politica estera (FPI) 
EEAS 02/309 
B-1049 Bruxelles 
Belgio 
E-mail: relex-sanctions@ec.europa.eu  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1687 DEL CONSIGLIO 

del 20 settembre 2016 

che attua l'articolo 21, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/44, concernente misure restrittive 
in considerazione della situazione in Libia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/44 del Consiglio, del 18 gennaio 2016, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Libia e che abroga il regolamento (UE) n. 204/2011 (1), in particolare l'articolo 21, paragrafo 2, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 18 gennaio 2016 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) 2016/44. 

(2)  Una persona dovrebbe essere cancellata dall'elenco delle persone fisiche soggette a misure restrittive riportato 
nella sezione A dell'allegato III del regolamento (UE) 2016/44. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato III del regolamento (UE) 2016/44, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato III del regolamento (UE) 2016/44 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
I. KORČOK  
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ALLEGATO 

Sono cancellati dall'elenco riportato nella sezione A dell'allegato III del regolamento (UE) 2016/44 il nome della 
seguente persona e la relativa voce:  

A. Persone 

15. Colonnello Taher JUWADI   
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REGOLAMENTO (UE) 2016/1688 DELLA COMMISSIONE 

del 20 settembre 2016 

che modifica l'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle 

sostanze chimiche («REACH») per quanto riguarda la sensibilizzazione cutanea 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le 
direttive 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE della Commissione (1), in particolare l'articolo 13, 
paragrafo 2, e l'articolo 131, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1907/2006 stabilisce le prescrizioni per la registrazione delle sostanze fabbricate 
o importate nell'Unione in quanto tali o in quanto componenti di miscele o di articoli. I dichiaranti sono tenuti 
a fornire le informazioni richieste dal regolamento (CE) n. 1907/2006, ove opportuno, al fine di soddisfare gli 
obblighi di registrazione. 

(2)  L'articolo 13, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1907/2006 dispone che i metodi di prova applicati per 
acquisire le informazioni relative alle proprietà intrinseche delle sostanze previste da detto regolamento sono 
riveduti e migliorati periodicamente al fine di ridurre le sperimentazioni su animali vertebrati e il numero di 
animali utilizzati. Qualora diventino disponibili idonei metodi di prova convalidati, sarà necessario, ove 
pertinente, modificare il regolamento (CE) n. 440/2008 della Commissione (2) e gli allegati del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 in modo da sostituire, ridurre e migliorare la sperimentazione su animali. Occorre tenere conto dei 
principi della sostituzione, della riduzione e del perfezionamento sanciti dalla direttiva 2010/63/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3). 

(3)  A norma del regolamento (CE) n. 1907/2006, sono necessari studi in vivo per ottenere le informazioni sulla 
sensibilizzazione cutanea di cui al punto 8.3 dell'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006. 

(4)  Negli ultimi anni sono stati compiuti notevoli progressi scientifici nello sviluppo di metodi di prova alternativi 
per la sensibilizzazione cutanea. Diversi metodi di prova in chemico/in vitro sono stati convalidati dal laboratorio 
di riferimento dell'Unione europea per le alternative alla sperimentazione animale (European Union Reference 
Laboratory for Alternatives to Animal Testing — EURL ECVAM) e/o concordati a livello internazionale dall'Organiz­
zazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE). Questi metodi di prova, se applicati in una 
combinazione appropriata nel quadro di un approccio integrato per la sperimentazione e la valutazione 
(Integrated Approach to Testing and Assessment — IATA), possono consentire l'elaborazione di informazioni idonee 
a valutare se una sostanza provocherà una sensibilizzazione cutanea senza dover ricorrere a sperimentazioni in 
vivo. 

(5)  Per ridurre la sperimentazione sugli animali, il punto 8.3 dell'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 
dovrebbe essere modificato per consentire l'uso di questi metodi alternativi se adottando questo approccio si 
possono ottenere informazioni appropriate e se i metodi di prova disponibili sono applicabili alla sostanza da 
analizzare. 

(6)  I metodi di prova alternativi attualmente disponibili e approvati dall'OCSE sono basati su un adverse outcome 
pathway (AOP) che descrive le conoscenze meccanicistiche sugli sviluppi della sensibilizzazione cutanea. Questi 
metodi non sono destinati a essere usati singolarmente, ma in combinazione. Ai fini di una valutazione 
approfondita della sensibilizzazione cutanea si dovrebbero usare, in linea di massima, metodi che analizzano 
i primi tre eventi fondamentali dell'AOP. 
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(7)  Tuttavia, a determinate condizioni può essere possibile dedurre una quantità sufficiente di informazioni senza 
dover analizzare espressamente tutti e tre gli eventi fondamentali con metodi di prova distinti. Per questo motivo 
i dichiaranti dovrebbero avere la possibilità di giustificare scientificamente l'omissione di prove volte ad analizzare 
determinati eventi fondamentali. 

(8)  Il metodo di prova indicato come prima scelta per le prove in vivo, ossia il saggio LLNA (Local Lymph Node 
Assay), fornisce informazioni sull'entità del potenziale di sensibilizzazione di una sostanza. L'identificazione di 
forti sensibilizzatori cutanei è importante per consentire un'adeguata classificazione e una corretta valutazione dei 
rischi di tali sostanze. È pertanto opportuno chiarire che la prescrizione relativa alle informazioni che 
consentono, previa valutazione, di presumere o meno che una sostanza sia considerata un forte sensibilizzatore si 
applica a tutti i dati, indipendentemente dal fatto che siano generati in vivo o in vitro. 

(9)  Tuttavia, al fine di evitare sperimentazioni animali e la ripetizione di prove già svolte, gli studi esistenti sulla 
sensibilizzazione cutanea in vivo effettuati in conformità con le linee guida dell'OCSE per le prove o i metodi di 
prova UE e condotti nel rispetto dei principi di buona pratica di laboratorio (1) dovrebbero essere considerati 
validi ai fini del rispetto delle prescrizioni in materia di informazioni standard sulla sensibilizzazione cutanea. 
Questo anche nel caso in cui le informazioni dedotte in tale sede non siano sufficienti per trarre conclusioni in 
merito alla presunzione o meno che una sostanza sia un forte sensibilizzatore. 

(10)  Inoltre, le prescrizioni in materia di informazioni standard e le norme per gli adattamenti contenute nel 
punto 8.3 dell'allegato VII dovrebbero essere riviste allo scopo di eliminare ridondanze rispetto alle norme 
stabilite negli allegati VI e XI e nelle parti introduttive dell'allegato VII per quanto riguarda il riesame dei dati 
disponibili, la rinuncia agli studi relativi ad un endpoint tossicologico se le informazioni disponibili indicano che 
la sostanza risponde ai criteri di classificazione dell'endpoint tossicologico in questione, o di chiarire il significato 
che si intende dare all'espressione «rinuncia agli studi» per quanto riguarda le sostanze infiammabili a determinate 
condizioni. Nei casi in cui si fa riferimento alla classificazione delle sostanze, occorre aggiornare le norme per gli 
adattamenti in modo da rispecchiare la terminologia utilizzata nel regolamento (CE) n. 1272/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(11)  È opportuno che l'ECHA, in collaborazione con gli Stati membri e i portatori d'interessi, elabori ulteriori 
documenti orientativi sull'applicazione dei metodi di prova e sulle possibilità di derogare alle prescrizioni in 
materia di informazioni standard previste dal presente regolamento ai fini del regolamento (CE) n. 1907/2006. 
A tal fine l'ECHA dovrebbe tenere pienamente conto del lavoro svolto dall'OCSE e da altri gruppi scientifici e di 
esperti in materia. 

(12)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza il regolamento (CE) n. 1907/2006. 

(13)  Le misure di cui al presente regolamento sono conformi al parere del comitato istituito ai sensi dell'articolo 133 
del regolamento (CE) n. 1907/2006, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006 è modificato conformemente all'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
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(2) Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all'etichet­
tatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al 
regolamento (CE) n. 1907/2006 (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1). 



Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER   

ALLEGATO 

All'allegato VII del regolamento (CE) n. 1907/2006, il punto 8.3 è sostituito dal seguente: 

«8.3. Sensibilizzazione cutanea 

Informazioni che consentano 

— di concludere se la sostanza è un sensibi­
lizzatore cutaneo e se si può presumere 
o meno che sia in grado di causare una 
sensibilizzazione significativa nell'uomo 
(cat. 1 A) e 

—  una valutazione dei rischi, ove necessario. 

Non occorre realizzare lo studio o gli studi previsti ai punti 8.3.1 
e 8.3.2: 

—  se la sostanza è classificata come sostanza che provoca corrosione 
cutanea (categoria 1) o 

—  se la sostanza è un acido forte (pH < 2,0) o una base forte (pH 
> 11,5) o 

—  se la sostanza è spontaneamente infiammabile all'aria o a contatto 
con l'acqua o l'umidità a temperatura ambiente. 

8.3.1. Sensibilizzazione cutanea, in vitro/in 
chemico 

Informazioni ottenute da uno o più metodi 
di prova in vitro/in chemico riconosciuti con­
formemente all'articolo 13, paragrafo 3, e 
aventi a oggetto tutti i seguenti eventi fonda­
mentali di sensibilizzazione cutanea: 

a)  interazione molecolare con proteine della 
pelle; 

b)  risposta infiammatoria nei cheratinociti e 

c)  attivazione di cellule dendritiche 

Non occorre realizzare lo o gli studi: 

—  se è disponibile uno studio in vivo conformemente al punto 8.3.2 
oppure 

— se i metodi di prova in vitro/in chemico disponibili non sono appli­
cabili alla sostanza o non sono adeguati ai fini della classificazione e 
della valutazione dei rischi conformemente al punto 8.3. 

Se le informazioni ottenute da uno o più metodi di prova aventi a og­
getto uno o due eventi fondamentali della colonna 1 consentono una 
classificazione e una valutazione dei rischi conformemente al punto 8.3, 
non è necessario svolgere uno o più studi aventi ad oggetto uno o più 
altri eventi fondamentali. 

8.3.2. Sensibilizzazione cutanea, in vivo.  Uno studio in vivo può essere condotto solo se i metodi di prova in vi­
tro/in chemico descritti al punto 8.3.1 non sono applicabili o se i risultati 
di questi studi non sono adeguati ai fini della classificazione e della valu­
tazione dei rischi conformemente al punto 8.3. 

Il saggio LLNA (Local Lymph Node Assay) su topi è il metodo di scelta per 
la sperimentazione in vivo. Soltanto in circostanze eccezionali si do­
vrebbe ricorrere ad un altro metodo di prova. Nel caso di uso di un'altra 
prova in vivo si deve fornire una giustificazione. 

Gli studi di sensibilizzazione in vivo conclusi o avviati prima dell'11 otto­
bre 2016 e che rispettano le prescrizioni stabilite all'articolo 13, para­
grafo 3, primo comma, e all'articolo 13, paragrafo 4, sono da conside­
rare idonei a soddisfare le prescrizioni in materia di informazioni stan­
dard.»   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1689 DELLA COMMISSIONE 

del 20 settembre 2016 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im­
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 



ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA  178,6 

ZZ  178,6 

0707 00 05 TR  116,3 

ZZ  116,3 

0709 93 10 TR  138,1 

ZZ  138,1 

0805 50 10 AR  104,4 

CL  127,6 

MA  81,7 

TR  109,9 

UY  121,8 

ZA  96,9 

ZZ  107,1 

0806 10 10 EG  265,2 

TR  131,0 

ZZ  198,1 

0808 10 80 AR  110,6 

BR  97,9 

CL  136,6 

NZ  128,3 

US  141,5 

ZA  102,8 

ZZ  119,6 

0808 30 90 AR  168,5 

CL  103,5 

TR  134,3 

ZA  157,8 

ZZ  141,0 

0809 30 10, 0809 30 90 TR  130,3 

ZZ  130,3 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego­
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co­
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1690 DELLA COMMISSIONE 

del 20 settembre 2016 

che determina i quantitativi da aggiungere al quantitativo fissato per il sottoperiodo dal 1o gennaio 
al 31 marzo 2017 nell'ambito dei contingenti tariffari aperti dal regolamento (CE) n. 442/2009 nel 

settore delle carni suine 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 188, paragrafi 2 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 442/2009 della Commissione (2) ha aperto contingenti tariffari annui per l'importazione di 
prodotti del settore delle carni suine. I contingenti indicati all'allegato I, parte B, del medesimo regolamento sono 
gestiti secondo il metodo d'esame simultaneo delle domande. 

(2)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione presentate dal 1o al 7 settembre 2016 
per il sottoperiodo dal 1o ottobre al 31 dicembre 2016 sono inferiori ai quantitativi disponibili. È pertanto 
opportuno determinare i quantitativi per i quali non sono state presentate domande e aggiungere questi ultimi al 
quantitativo fissato per il sottoperiodo contingentale successivo. 

(3)  Al fine di garantire l'efficacia della misura, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I quantitativi per i quali non sono state presentate domande di titoli di importazione a norma del regolamento (CE) 
n. 442/2009, da aggiungere al sottoperiodo dal 1o gennaio al 31 marzo 2017, figurano nell'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (CE) n. 442/2009 della Commissione, del 27 maggio 2009, recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari 

comunitari nel settore delle carni suine (GU L 129 del 28.5.2009, pag. 13). 



ALLEGATO 

Numero d'ordine 
Quantitativi non richiesti, da aggiungere a quelli disponibili per il sottoperiodo dal 1o gennaio al 

31 marzo 2017 
(in kg) 

09.4038  17 032 500 

09.4170  2 461 000 

09.4204  2 312 000   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1691 DELLA COMMISSIONE 

del 20 settembre 2016 

che determina i quantitativi da aggiungere al quantitativo fissato per il sottoperiodo dal 1o gennaio 
al 31 marzo 2017 nell'ambito del contingente tariffario aperto dal regolamento (CE) n. 536/2007 

per le carni di pollame originarie degli Stati Uniti d'America 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 188, paragrafi 2 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 536/2007 della Commissione (2) ha aperto un contingente tariffario annuo per l'impor­
tazione di prodotti del settore delle carni di pollame originari degli Stati Uniti d'America. 

(2)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione presentate dal 1o al 7 settembre 2016 
per il sottoperiodo dal 1o ottobre al 31 dicembre 2016 sono inferiori ai quantitativi disponibili. È pertanto 
opportuno determinare i quantitativi per i quali non sono state presentate domande e aggiungere questi ultimi al 
quantitativo fissato per il sottoperiodo contingentale successivo. 

(3)  Al fine di garantire l'efficacia della misura, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I quantitativi per i quali non sono state presentate domande di titoli di importazione a norma del regolamento (CE) 
n. 536/2007, da aggiungere al sottoperiodo dal 1o gennaio al 31 marzo 2017, figurano nell'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (CE) n. 536/2007 della Commissione, del 15 maggio 2007, recante apertura e modalità di gestione di un contingente 

tariffario per le carni di pollame attribuito agli Stati Uniti d'America (GU L 128 del 16.5.2007, pag. 6). 



ALLEGATO 

Numero d'ordine 
Quantitativi non richiesti da aggiungere ai quantitativi disponibili per il sottoperiodo dal 1o gennaio al 

31 marzo 2017 
(in kg) 

09.4169 10 672 500   
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1692 DELLA COMMISSIONE 

del 20 settembre 2016 

che determina i quantitativi da aggiungere al quantitativo fissato per il sottoperiodo dal 1o gennaio 
al 31 marzo 2017 nell'ambito dei contingenti tariffari aperti dal regolamento (CE) n. 539/2007 nel 

settore delle uova e delle ovoalbumine 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz­
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), in particolare l'articolo 188, paragrafi 2 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 539/2007 della Commissione (2) ha aperto contingenti tariffari annui per l'importazione di 
prodotti del settore delle uova e delle ovoalbumine. 

(2)  I quantitativi che formano oggetto delle domande di titoli di importazione presentate dal 1o al 7 settembre 2016 
per il sottoperiodo dal 1o ottobre al 31 dicembre 2016 sono inferiori ai quantitativi disponibili. È pertanto 
opportuno determinare i quantitativi per i quali non sono state presentate domande e aggiungere questi ultimi al 
quantitativo fissato per il sottoperiodo contingentale successivo. 

(3)  Al fine di garantire l'efficacia della misura, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore il giorno della 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I quantitativi per i quali non sono state presentate domande di titoli di importazione a norma del regolamento (CE) 
n. 539/2007, da aggiungere al sottoperiodo dal 1o gennaio al 31 marzo 2017, figurano nell'allegato del presente 
regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  
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(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) Regolamento (CE) n. 539/2007 della Commissione, del 15 maggio 2007, recante apertura e modalità di gestione di contingenti tariffari 

nel settore delle uova e delle ovoalbumine (GU L 128 del 16.5.2007, pag. 19). 



ALLEGATO 

Numero d'ordine 
Quantitativi per i quali non sono state presentate domande, da aggiungere ai quantitativi disponibili 

per il sottoperiodo dal 1o gennaio al 31 marzo 2017 
(in kg equivalente uova in guscio) 

09.4015  67 500 000 

09.4401  2 739 810 

09.4402  7 750 000   
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DECISIONI 

DECISIONE (PESC) 2016/1693 DEL CONSIGLIO 

del 20 settembre 2016 

concernente misure restrittive nei confronti dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda e di persone, gruppi, 
imprese ed entità a essi associati e che abroga la posizione comune 2002/402/PESC 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 19 ottobre 2001 il Consiglio europeo ha dichiarato di essere determinato a combattere il terrorismo sotto tutte 
le sue forme e ovunque nel mondo e di proseguire gli sforzi volti a rafforzare la coalizione della comunità 
internazionale nella lotta contro il terrorismo sotto tutti i suoi aspetti. 

(2)  Il 16 gennaio 2002 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) ha adottato la risoluzione 1390 (2002) 
[«UNSCR 1390 (2002)»], che ha esteso le misure imposte dalle risoluzioni dell'UNSC 1267 (1999) 
[«UNSCR 1267 (1999)»] e 1333 (2000) [«UNSCR 1333 (2000)»] allo scopo di contemplare Osama bin Laden e 
i membri dell'organizzazione Al Qaeda ed altre persone, gruppi, imprese ed entità ad essi associati, designati dal 
Comitato istituito ai sensi dell'UNSCR 1267 (1999). 

(3)  L'UNSCR 1390 (2002) adegua l'ambito di applicazione delle sanzioni con riguardo al congelamento di fondi, al 
divieto di visto e all'embargo sulla fornitura, la vendita e il trasferimento di armi, nonché sulla consulenza tecnica, 
assistenza o formazione pertinenti alle attività militari imposte dalle UNSCR 1267 (1999) e 1333 (2000). 

(4)  L'UNSCR 1390 (2002) è stata adottata dall'UNSC in base al capitolo VII dello Statuto delle Nazioni Unite, che 
autorizza l'UNSC ad adottare tutte le misure necessarie per mantenere la pace e la sicurezza internazionale. 

(5)  Tali misure, adottate dall'UNSC nel quadro della lotta al terrorismo internazionale, sono state recepite nel diritto 
dell'Unione mediante la posizione comune 2002/402/PESC (1), adottata dal Consiglio nel quadro della politica 
estera e di sicurezza comune, e mediante il regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio (2). 

(6)  Il 17 dicembre 2015 l'UNSC ha adottato la risoluzione 2253 (2015) [«UNSCR 2253 (2015)»], che estende 
l'ambito di applicazione delle misure imposte mediante l'UNSCR 1390 (2002) a persone, gruppi, imprese o entità 
associati allo Stato Islamico dell'Iraq e del Levante [«ISIL (Dàesh)»] e ribadisce la sua condanna inequivocabile 
dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda e delle persone, gruppi, imprese ed entità associati, per i continui e molteplici atti 
terroristici criminali volti a causare la morte di civili innocenti ed altre vittime, distruggere beni e minacciare 
gravemente la stabilità. 

(7)  In tale contesto, l'UNSCR 2253 (2015) ha nuovamente sottolineato che, nella lotta al terrorismo, le sanzioni 
costituiscono uno strumento importante per mantenere o ristabilire la pace e la sicurezza internazionale ed ha 
ricordato che l'ISIL (Dàesh) è un'ala scissionista di Al Qaeda e che qualsiasi persona, gruppo, impresa o entità che 
sostiene l'ISIL (Dàesh) può essere inserita/o negli elenchi delle Nazioni Unite («ONU»). 
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(1) Posizione comune 2002/402/PESC del Consiglio, del 27 maggio 2002, concernente misure restrittive nei confronti dei membri delle 
organizzazioni dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda e di altri individui, gruppi, imprese ed entità ad essi associati (GU L 139 del 29.5.2002, 
pag. 4). 

(2) Regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio, del 27 maggio 2002, che impone specifiche misure restrittive nei confronti di determinate 
persone ed entità associate alle organizzazioni dell'ISIL (Dàesh) e di Al-Qaeda (GU L 139 del 29.5.2002, pag. 9). 



(8)  L'ISIL (Dàesh) e Al Qaeda rappresentano una minaccia per la pace e la sicurezza internazionale. Le misure 
restrittive adottate dall'Unione nel contesto della lotta contro l'ISIL (Dàesh) e Al Qaeda e contro persone, gruppi, 
imprese ed entità ad essi associati rientrano negli obiettivi della politica estera e di sicurezza comune dell'Unione, 
enunciati all'articolo 21, paragrafo 2, lettera c), del trattato. 

(9)  Alla luce della minaccia posta dall'ISIL (Dàesh) e da Al Qaeda, il Consiglio dovrebbe poter imporre misure 
restrittive mirate nei confronti di qualunque persona, a prescindere dalla sua cittadinanza, o di qualunque entità 
che si renda responsabile di atti terroristici per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda, a norma dei 
criteri fissati dalla presente decisione. 

(10)  Tali misure mirate sono destinate a prevenire azioni per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda. 

(11)  È necessario prevedere restrizioni all'ingresso nel territorio degli Stati membri, e al transito attraverso lo stesso, 
dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda e di persone loro associate, anche quelle che hanno la cittadinanza di uno Stato 
membro. Fatte salve le responsabilità degli Stati membri per la salvaguardia della sicurezza interna, tali restrizioni 
non dovrebbero impedire ai cittadini designati di uno Stato membro di transitare attraverso un altro Stato 
membro per far ritorno nel paese di cui hanno la cittadinanza, né impedire ai familiari designati dei cittadini di 
uno Stato membro di transitare attraverso un altro Stato membro per lo stesso motivo. 

(12)  Ai sensi dell'UNSCR 1373 (2001), se uno Stato membro dell'ONU ha identificato persone o entità coinvolte in 
atti terroristici, si dovrebbero adottare opportune misure. 

(13)  Allo stesso tempo, è opportuno modificare le misure del diritto dell'Unione europea che danno attuazione alle 
risoluzioni UNSCR 1267 (1999), 1390 (2002) e 2253 (2015) per recepire le disposizioni delle pertinenti 
risoluzioni dell'UNSC. 

(14)  A norma della giurisprudenza della Corte di giustizia dell'Unione europea, il Consiglio, quando decide di inserire 
il nominativo di una persona o di un'entità nell'elenco di cui all'allegato, è tenuto a fornire le ragioni individuali, 
specifiche e concrete di tale decisione e ad assicurare che tale decisione sia adottata su una base fattuale sufficien­
temente solida. 

(15)  A fini di chiarezza e di certezza giuridica, le misure restrittive imposte mediante la posizione comune 
2002/402/PESC, quali modificate da successive decisioni, dovrebbero essere consolidate in un strumento 
giuridico nuovo ed includere disposizioni che consentano al Consiglio di imporre misure restrittive nei confronti 
di persone ed entità. 

(16)  È pertanto opportuno abrogare la posizione comune 2002/402/PESC e sostituirla con la presente decisione. 

(17)  È necessaria un'azione ulteriore dell'Unione per attuare talune misure, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Sono vietati la fornitura, la vendita, il trasferimento o l'esportazione diretti o indiretti di armamenti o materiale 
connesso di qualsiasi tipo — compresi armi e munizioni, veicoli e materiale militari, materiale paramilitare e relativi 
pezzi di ricambio — a persone, gruppi, imprese o entità designati dall'UNSC ai sensi delle UNSCR 1267 (1999), 
1333 (2000) e 2253 (2015), quali aggiornate dal Comitato istituito ai sensi dell'UNSCR 1267 (1999) («Comitato»), 
o designati dal Consiglio, nonché a coloro che agiscono per loro conto o sotto la loro direzione, da parte di cittadini 
degli Stati membri o in provenienza dal territorio degli Stati membri o con transito nel territorio degli Stati membri 
ovvero mediante navi o aeromobili battenti bandiera degli stessi, siano originari o meno di detto territorio. 

2. Sono vietati: 

a)  la prestazione di assistenza tecnica, di servizi di intermediazione e di altri servizi, connessi ad attività militari nonché 
alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione e all'uso di armamenti e di materiale connesso di qualsiasi tipo, 
compresi armi e munizioni, veicoli e materiale militari, materiale paramilitare e relativi pezzi di ricambio, 
direttamente o indirettamente a persone, gruppi, imprese o entità di cui al paragrafo 1; 
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b)  il finanziamento o la prestazione di assistenza finanziaria connessi ad attività militari, compresi in particolare 
sovvenzioni, prestiti e assicurazione dei crediti all'esportazione, nonché l'assicurazione e la riassicurazione, per la 
vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di armamenti e di materiale connesso o per la prestazione di 
assistenza tecnica, di servizi di intermediazione e di altri servizi pertinenti, direttamente o indirettamente a persone, 
gruppi, imprese o entità di cui al paragrafo 1; 

c)  la partecipazione, consapevole e deliberata, ad attività aventi l'obiettivo o il risultato di eludere i divieti di cui alle 
lettere a) e b) del presente paragrafo. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per impedire l'ingresso o il transito nel rispettivo territorio alle 
persone designate e sottoposte a restrizioni di viaggio dall'UNSC, ai sensi delle UNSCR 1267 (1999), 1333 (2000) 
e 2253 (2015), o dal Comitato, identificate come persone che: 

a)  partecipano al finanziamento, alla programmazione, all'agevolazione, alla preparazione o all'esecuzione di atti 
o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per conto di o a sostegno di; 

b)  forniscono, vendono o trasferiscono armi e materiale connesso a; 

c)  reclutano per o sostengono in altro modo atti o attività di, 

Al Qaeda, ISIL (Dàesh) o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; oppure 

d)  sono controllate, in modo diretto o indiretto, da qualsiasi persona, gruppo, impresa o entità associati ad Al Qaeda 
o all'ISIL (Dàesh), o che li sostengono in altro modo, e che figurano nell'elenco delle sanzioni sull'ISIL (Dàesh) e su Al 
Qaeda. 

2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per impedire l'ingresso o il transito nel rispettivo territorio alle 
persone: 

a)  che sono associate all'ISIL (Dàesh) e ad Al Qaeda o a qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione, in 
quanto: 

i)  partecipano al finanziamento dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, oppure partecipano al finanziamento di atti o attività da parte di, in collegamento con, con il 
nome di, per conto di o a sostegno di uno di loro; 

ii)  partecipano alla programmazione, all'agevolazione, alla preparazione o all'esecuzione di atti o attività 
o impartiscono o ricevono corsi di addestramento terroristico, comprese istruzioni relative ad armi, ordigni 
esplosivi o altri metodi o tecnologie con lo scopo di commettere atti terroristici, da parte di, in collegamento con, 
con il nome di, per conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala 
scissionista o emanazione; 

iii)  hanno scambi commerciali con l'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, in particolare di petrolio e di prodotti petroliferi raffinati, raffinerie modulari e materiali connessi, 
nonché di altre risorse naturali e beni culturali; 

iv)  forniscono, vendono o trasferiscono armi e materiale connesso all'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, 
affiliato, ala scissionista o emanazione; 

b)  che viaggiano o cercano di recarsi fuori dell'Unione al fine di: 

i)  perpetrare, pianificare, preparare o prendere parte ad atti terroristici per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di 
Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; 

ii)  impartire o ricevere un addestramento terroristico per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di 
qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; oppure 

iii)  sostenere in qualunque altro modo l'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione; 

c)  che cercano di entrare nell'Unione per motivi identici a quelli elencati alla lettera b) o per partecipare ad atti o attività 
in collegamento con, con il nome di, per conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro 
cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; 
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d)  che reclutano o sostengono in qualunque altro modo gli atti o le attività dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi 
loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione: 

i)  mettendo a disposizione o raccogliendo, direttamente o indirettamente, con qualunque mezzo, fondi destinati 
a finanziare i viaggi di persone che si prefiggono gli scopi di cui alle lettere b) e c); organizzando il viaggio di 
persone che si prefiggono gli scopi di cui alle lettere b) e c), o facilitandolo in qualunque altro modo; 

ii)  istigando un'altra persona a partecipare ad atti o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per 
conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione; 

e)  che incitano o provocano pubblicamente atti o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per conto di 
o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione, inclusi 
l'incoraggiamento o l'esaltazione di tali atti o attività causando così il pericolo che possano essere commessi atti 
terroristici; 

f)  che sono coinvolte o complici nell'ordinare o nel commettere gravi violazioni dei diritti umani contro persone, tra 
cui sequestro, stupro, violenza sessuale, matrimonio forzato e riduzione in schiavitù, al di fuori del territorio 
dell'Unione, per conto di o nel nome dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, 

e che sono elencate nell'allegato. 

3. I paragrafi 1 e 2 non comportano l'obbligo per uno Stato membro di rifiutare l'ingresso nel suo territorio ai 
propri cittadini. 

4. Il paragrafo 1 non si applica se l'ingresso o il transito sono necessari ai fini di un procedimento giudiziario o se il 
Comitato decide che l'ingresso e il transito sono giustificati. 

5. Gli Stati membri possono concedere deroghe alle misure stabilite a norma del paragrafo 2 quando il viaggio è 
giustificato: 

a)  da ragioni umanitarie urgenti; 

b)  ai fini di un procedimento giudiziario; o 

c)  laddove uno Stato membro sia vincolato da un obbligo nei confronti di un'organizzazione internazionale. 

6. Uno Stato membro che intenda concedere le deroghe di cui al paragrafo 5 presenta una notifica scritta al 
Consiglio. In relazione al paragrafo 5, lettere a) e b), la deroga si considera concessa a meno che, entro due giorni 
lavorativi dalla ricezione della notifica della deroga proposta, uno o più membri del Consiglio sollevino un'obiezione 
scritta. Se uno o più membri del Consiglio sollevano obiezioni, il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può 
decidere di concedere la deroga proposta. 

7. Nei casi in cui uno Stato membro autorizzi, a norma del paragrafo 5, l'ingresso o il transito nel suo territorio delle 
persone elencate nell'allegato, l'autorizzazione è limitata ai fini e alle persone per cui è rilasciata. 

Articolo 3 

1. Sono congelati tutti i fondi, le attività finanziarie e risorse economiche di altro tipo posseduti o controllati 
direttamente o indirettamente da persone, gruppi, imprese ed entità designati dall'UNSC e soggetti a congelamento dei 
beni a norma delle UNSCR 1267 (1999), 1333 (2000) e 2253 (2015), o dal Comitato, e identificati come persone, 
gruppi, imprese ed entità che: 

a)  partecipano al finanziamento, alla programmazione, all'agevolazione, alla preparazione o all'esecuzione di atti 
o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per conto di o a sostegno di; 

b)  forniscono, vendono o trasferiscono armi e materiale connesso a; 

c)  reclutano per o sostengono in altro modo atti o attività di, Al Qaeda, ISIL (Dàesh) o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala 
scissionista o emanazione; oppure 

d)  sono posseduti o controllati, in modo diretto o indiretto, da qualsiasi persona, gruppo, impresa o entità associati 
all'ISIL (Dàesh) o ad Al Qaeda o che li sostengono in altro modo, e che figurano nell'elenco delle sanzioni sull'ISIL 
(Dàesh) e su Al Qaeda, oppure da una parte terza che opera per loro conto o sotto la loro direzione. 
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2. Non sono messi a disposizione delle persone fisiche o giuridiche di cui al paragrafo 1, o a loro beneficio, fondi, 
attività finanziarie o risorse economiche di altro tipo, direttamente o indirettamente. 

3. Sono congelati tutti i fondi, le attività finanziarie e risorse economiche di altro tipo posseduti o controllati 
direttamente o indirettamente da persone, gruppi, imprese ed entità, elencati nell'allegato: 

a)  che sono associati all'ISIL (Dàesh) e Al Qaeda o a qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione, in 
quanto: 

i)  partecipano al finanziamento dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, oppure partecipano al finanziamento di atti o attività da parte di, in collegamento con, con il 
nome di, per conto di o a sostegno di una di loro; 

ii)  partecipano alla programmazione, all'agevolazione, alla preparazione o all'esecuzione di atti o attività 
o impartiscono o ricevono corsi di addestramento terroristico, comprese istruzioni relative ad armi, ordigni 
esplosivi o altri metodi o tecnologie con lo scopo di commettere atti terroristici, da parte di, in collegamento con, 
con il nome di, per conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh) e di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala 
scissionista o emanazione; 

iii)  hanno scambi commerciali con l'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione, in particolare di petrolio e di prodotti petroliferi raffinati, raffinerie modulari e materiali connessi, 
nonché di altre risorse naturali e beni culturali; 

iv)  forniscono, vendono o trasferiscono armi e materiale connesso all'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, 
affiliato, ala scissionista o emanazione; 

b)  che viaggiano o cercano di recarsi fuori dell'Unione al fine di: 

i)  perpetrare, pianificare, preparare o prendere parte ad atti terroristici per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di 
Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; 

ii)  impartire o ricevere un addestramento terroristico per conto o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di 
qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; oppure 

iii)  sostenere in qualunque altro modo l'ISIL (Dàesh), Al Qaeda o qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione; 

c)  che cercano di entrare nell'Unione per i motivi di cui alla lettera b) o per partecipare ad atti o attività in collegamento 
con, con il nome di, per conto di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala 
scissionista o emanazione; 

d)  che reclutano per o sostengono in qualunque altro modo gli atti o le attività dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di 
qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione: 

i)  mettendo a disposizione o raccogliendo, direttamente o indirettamente, con qualunque mezzo, fondi destinati 
a finanziare i viaggi di persone che si prefiggono gli scopi di cui alle lettere b) e c); organizzando il viaggio di 
persone che si prefiggono gli scopi di cui alle lettere b) e c), o facilitandolo in qualunque altro modo; 

ii)  istigando una persona a partecipare ad atti o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per conto 
di o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione; 

e)  che incitano o provocano pubblicamente atti o attività da parte di, in collegamento con, con il nome di, per conto di 
o a sostegno dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista o emanazione, inclusi 
l'incoraggiamento o l'esaltazione di tali atti o attività causando così il pericolo che possano essere commessi atti 
terroristici; 

f)  che sono coinvolti o complici nell'ordinare o nel commettere gravi violazioni dei diritti umani contro persone, tra cui 
sequestro, stupro, violenza sessuale, matrimonio forzato e riduzione in schiavitù, al di fuori del territorio dell'Unione, 
per conto di o nel nome dell'ISIL (Dàesh), di Al Qaeda o di qualsiasi loro cellula, affiliato, ala scissionista 
o emanazione. 

4. Non sono messi a disposizione delle persone fisiche o giuridiche di cui al paragrafo 3, o a loro beneficio, fondi, 
attività finanziarie o risorse economiche di altro tipo, direttamente o indirettamente. 
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5. In deroga ai paragrafi 1, 2, 3 e 4 sono ammesse deroghe per i fondi, le attività finanziarie e le risorse economiche 
che sono: 

a)  necessari per coprire le spese di base, compresi i pagamenti per generi alimentari, canoni o ipoteche, medicinali e 
cure mediche, imposte, premi assicurativi e servizi pubblici; 

b)  destinati esclusivamente al pagamento per onorari ragionevoli e al rimborso delle spese sostenute per le prestazioni 
legali in conformità delle legislazioni nazionali; o 

c)  destinati esclusivamente al pagamento per diritti o spese, in conformità delle legislazioni nazionali, connessi alla 
normale custodia o gestione di fondi, altre attività finanziarie e risorse economiche congelati. 

Tali deroghe sono effettuate solo previa notifica dello Stato membro interessato al Comitato, se del caso, dell'intenzione 
di autorizzare l'accesso a tali fondi, attività finanziarie o risorse economiche di altro tipo, e solo se il Comitato non 
abbia espresso parere negativo entro tre giorni lavorativi da tale notifica. 

6. In deroga ai paragrafi 1, 2, 3 e 4, sono anche possibili deroghe per i fondi, le attività finanziarie e le risorse 
economiche che sono necessari per coprire spese straordinarie, purché l'autorità competente dello Stato membro 
interessato abbia notificato la corrispondente decisione al Comitato, se del caso, e questi l'abbia approvata. 

7. Il paragrafo 3 non osta a che la persona o entità designata effettui un pagamento dovuto nell'ambito di un 
contratto concluso prima dell'inserimento di tale persona o entità nell'elenco, purché lo Stato membro interessato abbia 
determinato che il pagamento non è direttamente o indirettamente percepito da una persona o entità di cui ai 
paragrafi 1 e 3. 

8. In deroga al paragrafo 3, le autorità competenti di uno Stato membro possono autorizzare lo sblocco di taluni 
fondi o risorse economiche congelati, a condizione che: 

a) i fondi o le risorse economiche siano oggetto di una decisione arbitrale emessa anteriormente alla data dell'inse­
rimento della persona fisica o giuridica, dell'entità o dell'organismo di cui al paragrafo 3 nell'elenco figurante nell'al­
legato, di una decisione giudiziaria o amministrativa emessa nell'Unione, o di una decisione giudiziaria esecutiva nello 
Stato membro interessato, prima, in o dopo tale data; 

b)  i fondi o le risorse economiche siano usati esclusivamente per soddisfare i crediti garantiti da tale decisione 
o riconosciuti validi da tale decisione, entro i limiti fissati dalle leggi e dai regolamenti applicabili che disciplinano 
i diritti dei soggetti titolari di tali crediti; 

c)  la decisione non vada a favore di persone fisiche o giuridiche, entità o organismi elencati nell'allegato; e 

d)  il riconoscimento della decisione non sia contrario all'ordine pubblico nello Stato membro interessato. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Commissione in merito alle autorizzazioni concesse 
a norma del presente paragrafo. 

9. I paragrafi 2 e 4 non si applicano al versamento di pagamenti su conti congelati di persone ed entità di cui ai 
paragrafi 1 e 3, purché tali pagamenti siano congelati. 

Articolo 4 

Non è concesso alcun diritto, inclusi i diritti ai fini di indennizzo o altro diritto analogo, ad esempio un diritto di 
compensazione o diritto coperto da garanzia, in relazione a contratti o operazioni sulla cui esecuzione hanno inciso, 
direttamente o indirettamente, del tutto o in parte, le misure adottate ai sensi delle UNSCR 1267 (1999), 1333 (2000) 
e 2253 (2015) — comprese le misure dell'Unione o di qualsiasi Stato membro adottate in attuazione delle pertinenti 
decisioni dell'UNSC, richieste da tale attuazione e ad essa connesse — o le misure contemplate nella presente decisione 
nei confronti delle persone o entità designate dall'ONU o elencate nell'allegato, o nei confronti di qualsiasi altra persona 
o entità che avanza diritti tramite o a favore di tale persona o entità. 

Articolo 5 

1. Il Consiglio, deliberando all'unanimità, su proposta di uno Stato membro o dell'alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, predispone l'elenco di cui all'allegato e adotta le relative modifiche. 
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2. Il Consiglio trasmette la decisione di cui al paragrafo 1, comprese le relative motivazioni, alla persona fisica 
o giuridica, al gruppo, all'impresa e all'entità interessati, direttamente, se l'indirizzo è noto, o mediante la pubblicazione 
di un avviso, dando alla persona fisica o giuridica, al gruppo, all'impresa o all'entità la possibilità di presentare 
osservazioni. 

3. Qualora siano presentate osservazioni o siano addotte nuove prove sostanziali, il Consiglio riesamina la decisione 
di cui al paragrafo 1 e ne informa di conseguenza la persona fisica o giuridica, il gruppo, l'impresa o l'entità interessati. 

4. In deroga al paragrafo 1, qualora uno Stato membro ritenga che sia intervenuto un mutamento sostanziale della 
situazione tale da influire sulla designazione di una persona o di un'entità inserita nell'elenco, il Consiglio, deliberando 
a maggioranza qualificata su proposta di tale Stato membro, può decidere di cancellare il nominativo di tale persona 
o entità dall'elenco incluso nell'allegato. 

Articolo 6 

1. La presente decisione è, secondo i casi, riesaminata, modificata o abrogata, in particolare alla luce delle pertinenti 
decisioni dell'UNSC o del Comitato. 

2. Le misure di cui all'articolo 2, paragrafo 2, e all'articolo 3, paragrafi 3 e 4, sono riesaminate periodicamente e 
almeno ogni dodici mesi. 

3. Qualora una persona o entità designata a norma dell'articolo 2, paragrafo 2, o dell'articolo 3, paragrafi 3 e 4, 
presenti osservazioni, il Consiglio riesamina la designazione alla luce delle osservazioni presentate e le misure cessano di 
applicarsi se il Consiglio stabilisce, in conformità della procedura di cui all'articolo 5, che le condizioni necessarie alla 
loro applicazione non sono più soddisfatte. 

4. Qualora sia presentata un'ulteriore richiesta, basata su nuove prove sostanziali, di rimuovere una persona 
o un'entità dall'elenco dell'allegato, il Consiglio procede a un nuovo riesame a norma del paragrafo 3. 

5. Le misure di cui all'articolo 2, paragrafo 2, e all'articolo 3, paragrafi 3 e 4, si applicano fino al 23 settembre 2017. 

Articolo 7 

La posizione comune 2002/402/PESC è abrogata e sostituita dalla presente decisione. 

Articolo 8 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
I. KORČOK  
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ALLEGATO 

Elenco delle persone, dei gruppi, delle imprese e delle entità di cui agli articoli 2 e 3  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2016/1694 DEL CONSIGLIO 

del 20 settembre 2016 

che attua la decisione (PESC) 2015/1333, concernente misure restrittive in considerazione della 
situazione in Libia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione (PESC) 2015/1333 del Consiglio, del 31 luglio 2015, concernente misure restrittive in considerazione 
della situazione in Libia e che abroga la decisione 2011/137/PESC (1), in particolare l'articolo 13, paragrafo 2, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 31 luglio 2015 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2015/1333. 

(2)  In conformità della decisione (PESC) 2015/1333, il Consiglio ha proceduto ad un riesame integrale degli elenchi 
delle persone e delle entità di cui agli allegati II e IV della decisione stessa. 

(3)  Una persona dovrebbe essere cancellata dall'elenco delle persone fisiche soggette a misure restrittive di cui alla 
sezione A degli allegati II e IV della decisone (PESC) 2015/1333. 

(4)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza gli allegati II e IV della decisione (PESC) 2015/1333, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli allegati II e IV della decisione (PESC) 2015/1333 sono modificati come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 20 settembre 2016 

Per il Consiglio 

Il presidente 
I. KORČOK  
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ALLEGATO 

I.  Sono cancellati dall'elenco riportato nella sezione A dell'allegato II della decisione (PESC) 2015/1333 il nome della 
seguente persona e la relativa voce:  

A. Persone 

15. Colonnello Taher JUWADI   

II.  Sono cancellati dall'elenco riportato nella sezione A dell'allegato IV della decisione (PESC) 2015/1333 il nome della 
seguente persona e la relativa voce:  

A. Persone 

15. Colonnello Taher JUWADI    
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